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TRIDUO 


AL GLORIOSO 

S. CALCEDONIO MARTIRE 

INSIGNE PER I PRODIGI. 


Si trova nei Santi varietà di vir- 
tù. , varietà di doni ; chi spicca più 
in una virtù , chi più in un’ altra: 
chi ha da Dio un dono particolare; 
e chi un altro. Il dono però, la vir- 
tù comune a tutti , è 1’ amore (i); 
e dalla qualità dell’ amore si argo- 
menta la maggiore, o la minore loro 
santità. Santità, ed amore vanno sem- 
pre del pari. Chi vuol dunque scan- 

(i) S. Thom. in Joan. i. lect. 8 • Ut. C. In 
Sanctis participationes sunt donorum, et gratiarum. 
Comune tamen omnium Sanctorum donum , est 
charita*. *■ 
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dagliare con sodezza la santità dello 
insigne martire S. Calcedonio, con- 
sideri quanto egli amò Dio, e quan- 
to fu da Dio amato. Questo è lo sco- 
po delle meditazioni, che si propon- 
gono in questo triduo. Si dimostrerà 
nella prima meditazione Y amor di 
S. Calcedonio verso Dio nel grado 
più sublime , che figurar si possa. - 
Nella 2 . e 3. 1* amor di Dio verso 
S. Calcedonio. Felici voi, se dal ben 
meditare tale amore , si desterà nel 
cuor vostro qualche scintilla di sì bel 
fuoco ; diverrete ancor voi oggetto 
dell’ amor divino : Ego diligentes 
me diligo (ìj. A tal fine si premet- 
teranno tre atti di virtù da praticar- 
si per ciascuno dei tre giorni in os- 
sequio del Santo, essendo la virtù il 
mezzo più acconcio a cattivarsene la 
protezione. 


(i} Pror. 8. 17, 


Digitized by Google 



metodo 


5 


da tenersi nel far questo Triduo. 


In nomine Patris , et Filii , et Spiritus 
Sancii — Amen. 

Veni Sancte Spiritus , et emittc caelitus 
lucis tuae radium. 

V. Emitte Spiritum tuura et creabuntur. 
R. Et renovabis faciem terrae. 

OREMUS. 1 

Deus, qui corda fidelium Sancii Spi- 
rilus illustratone docuisti; da famulis tuis 
in eodem Spiritu recta sapere, et de ejus 
setnper consolatione gaudere. Per Domi- 
nurn nostrum etc. — R. Amen. 

Indi si leggano posatamente i tre 
punti della meditazione con dire dopo o- 
gni punto 

Tre Pater , Ave, Gloria. 

Dopo si legga la preghiera , che sta 
dopo la meditazione. In fine si diranno 
le Litanie Lauretane. 
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Antiph. Qui odit Animam suam in 
hoc Mundo, iu vitam aeternam custodit 
earn. 

V. Justus, ut palma florebit. 

R. Sicut cedrus Libaui multiplicabitur. 

OREMUS. 

Praesta tjuaesumus, Omnipotens Deus, 
ut intercedente Beato Calcidonio Martyre 
tuo, et a cunctis adversitatibus liberemur 
in corpore, et a pravis cogitationibus mun- 
dernur in mente. Per Christum Dominum 
nostrum — R. Amen. 


Digitized by Google 



MEDITAZIONE I. 


Prima Parte — Amore di San Calcedonio 
verso Dio. 


Il grado più sublime dell’ amore, disse 
Gesù stesso, è di dar la vita per P ogget- 
to amato (i). Questo fé’ S. Calcedonio a- 
matissimo di Dio: diede per Dio la pro- 
pria vita. Udito eli’ egli ebbe, 1’ editto del- 
1’ Imperatore, perfido persecutore della S. 
Fede contro i seguaci di nostro Signor 
Gesù Cristo, non impallidì: non rivoltò 
vergognosamente le spalle: corse anzi fe- 
stoso ad affrontar la morte ; recandosi a 
gloria il dar la propria vita per 1’ amalo 
suo Gesù. Pa giuridica testimonianza di 
ciò quel vasetto, che tinto dello sparso 
suo sangue trovossi dopo tanti secoli pres- 
so al suo capo : lo che è argomento cer- 
tissimo, come afferma il Pontefice Benedet- 
to XIV., dei martirio per la S. Fede ( 2 ). 

( 1 ) Ioan. i5 i5. Majorem hanc dilectionem nemo 
habet, quam ut animam suam ponat quis prò ami- 
cis suis. 

( 2 ) In Bulla sì Appendic. ad tom. 4 . Nulli rtr 
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Oh ! veto amante dnnqtte, e amante finis- 
simo di Gesù, che spiato dall’ amore gli 
diè coraggioso la prova più sublime dell* 
amor suo. Consideratelo* . . adoratelo ri* 
verente. . . consolatevene con esso. . , da- 
te lode a Dio. Indi rivoltate il pensiero 
sopra voi stesso. Oh quanto dovete arros- 
sirvi in vista di un esempio s'i glorioso! 
Sau Calcedonio diede a Dio la prova più 
sublime dell’ amor suo. Voi qual pruova 
gli avete finora dato dell’ amor vostro ? 
Ah! forse nè pur l’ infima, qual’ è la os- 
servanza de’ suoi comandi ( 1 ). Se è cosi, 
qual rossore deve coprirvi il volto! . . . 
qual dolore deve penetrarvi nel cuore!... 
Cresù diè la vita in croce per vostro amo- 
re. Voi disubbidirlo anziché dar la vita... 
V’ incoraggisca adesso 1’ esempio di . San 
Calcedonio alla osservanza de’ divini co- 
mandi, e quando anche occorresse, v' inco- 
raggisca a dar la propria vita per quel 
Gesù, che la diè volentieri per salvar voi. 

Tre Pater , Ave Maria , Gloria Patri. 


nit in mentem dubitatio, quod Corpus in catacum- 
bis Itomanis inventum cura vasculo sanguinis, aut 
pieno, aut tincto, non sit corpus Martyris. 

(ì) ioan 14.. 31. Qui servat mandata mea > file 
est qui diligit me. 
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In ringraziamento a Dio per la grazia 
conferita a S. Calcedonio nel suo mar- 
tirio. 

Seconda Parte — In qual maniera 
diede la sua vita. 

Considerale, che S. Calcedonio diede 
per Dio la sua vita, non già per via di un 
feudente, che presto gli troncasse il capo; 
o per via di un incendio , che in pochi 
momenti lo consumasse, come è avvenu- 
to a molti santi martiri. La diede fra tor- 
menti barbari. Attestano ciò le venerabili 
sue ossa. Mostrano queste chiaramente i 
segni delle lividure per gli spietati colpi di 
flagelli, armali di acutissimi uncini. Lo mo- 
strano i profondi solchi, fatti da tormen- 
tosi stromenti di acutissimi ferri, e di piom- 
barole, che scaricati a tutt’ uomo sull’ in- 
nocente suo corpo, lasciarono impresse si- 
no nelle ossa le loro vestigia. Lo attesta il 
suo cranio, che comparisce tuttora abbru- 
stolato, e nero per quell’ elmo arroventa- 
lo, adattatogli barbaramente sul capo per 
via di tenaglie da’ carnefici (1). Tutto 

(1) L’ elmo arroventato o sia la celata di ferro 
coleva, come afferma il Baronio no 1 suoi Annali, a- 
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ciò soffri volentieri S. Calcedonio. Il suo 
grande amore verso Gesù lo rendeva co- 
raggioso, e pronto a soffrire ancor di più : 
In flagella paralus sum ; paratum cor 
rneum , Deus , paratum cor meum\ e cre- 
deva più splendidamente coronato il suo 
capo da un tal elmo infocato, di quel che 
coroni il capo de 1 Sovrani un serto bril- 
lante per gemme. O gran Santo ! O cam- 
pione invitto della Santa fede ! O amante 
finissimo del Redentore ! 

Voi nel considerar ciò, pensate, qual 
cosa soffrite per Gesù. Voi gli dite soven- 
te, che lo amate. Ma la prova dell’ amor 
vero sono le opere; e più di ogni altra, è 
il tollerar con pazienza ciò che vi acca- 
de di sinistro. Un fuoco dipinto non opera, 
non illumina, non riscalda nè pure quella 
tela, o tavola, che lo accoglie: un fuoco 
vero da lume, dù colore; ed opera di con- 
tinuo. Che dovete voi dunque credere del 
vostro amore, che non sa soffi ire nò pur 
la puntura di un ago? Specchiatevi nell 1 

dattarsi sul capo di quegl’ invitti Campioni della S. 
Fede, che mostravansi più forti ; e calato poco a 
poco giù colle tenaglie, ne bruciava lentamente la 
chioma, la pelle, la carne; e penetraado sino alle 
ossa, e al midollo, li facea stentatamente morire. 
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amor vivo del Santo : il suo amore rav- 
vivi il vostro. 

Tre Pater , Ave, Gloria. 

Terza Parte — In qual' età diede La 
sua vita. 

Considerate, che la et'a in coi S. Cal- 
cedonio diede generoso la sua vita, fu la 
eia più bionda; lu quella eia eli’ è più in- 
clinata a goder de’ piaceri, delle pompe, 
degli agi del Mondo} e che più facilmen- 
te lascia adescarsi. Non aveaegli più, che 
quattro lustri, quando -consacrò a Dio fra 
gli esposti tormenti la vita. Di tal’ etù lo 
mostrano le giovanili sue ossa (i), la den- 
tatura sua, che dopo sedici secoli e più, 
si conserva tuttora stabile, e forte; additan- 
dolo chiaramente un giovinetto. Egli stes- 
so qualora si è degnato onorar di sua pre- 
senza taluno de’ suoi divoti, non si è mo- 
strato altrimenti, che da giovanetto ama- 
bile, ed avvenentissimo (2), come un San 
Luigi , e San Stanislao. 

(1) Avendo fatto molti Anatomici diligente per- 
quisizione intorno alla qualità delle ossa di S. Cal- 
cedonio, convennero tutti nel dirlo giovinetto di 
anni venti, a un di presso. 

(a) Da giovinetto graziosissimo, e di bellezza sor- 
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Consideratelo adesso giovinetto eoli’ el- 
mo arroventato su ’1 capo, sotto la calca 
di barbari flagelli, offrire a Dio lietamen- 
te la vita, e consolatevi con esso della sua 
eroica virtù, e dell’ amor suo perfettissimo. 
Passate indi a riflettere su gli anni vo- 
stri, O voi siete ancor giovane , ed ap- 
prendete dal Santo ad impiegare questo 
bel fiore di vostra etù in servizio, e cullo 
di Dio, da cui foste creato senza lasciarvi 
lusingare dalla vana apparenza del Mon- 
do fallace. O avete oltrepassata la et'a gio- 
vanile; e se conoscete di avere impiegati 
malamente gli anni biondi, ve ne rincresca 
sommamente. Misero voi ! Avete consa- 
crato al Mondo il più bel fiore degli an- 
ni dovuti a Dio. Avete perduto il più bel 
tempo di vostra vita. Vi muova adesso l 1 

. l --- - - - 

prendente si £e’ vedere in Malta da persona gj à di- 
sperata dal Medico, e dal Chirurgo per un acciden- 
te apopletico fierissimo; e la guai'! istantaneamente, 
ordinandole , che la mattina seguente andasse a 
comunicarsi al suo Altare; come praticò, perfetta- 
mente guarita dal male, e dagli effetti del male. 
( Nella relaz* stampata in Malta fogl. 84-)*Tal pu- 
re mostrossi ad una sua divota donna nel liberarla 
dalla cecità degli occhi, oltre di averle prima liberato 
il figlio dal mal di pietra. ( Nella suddetta relaziona 
fogl 34. e 70 . ) Tale ad altri si è pur mostrato. 
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esempio del Santo martire giovinetto Cal- 
cedonio, a ricomprare il tempo, secondo 
il consiglio di S. Paolo, redimentes tem- 
pus , ( 1 ), col far quindi innanzi tanto di be- 
ne, quanto per lo addietro ne avete cie- 
camente sprecato. 

PREGHIERA. 

O invittissimo martire San Calcedonio 
io vi adoro umilmente, e con voi mi ral- 
legro del vostro grande amore verso Dio; 
amore palesato coll’ aver data la propria 
vita fra barbari tormenti, e nella eia più 
florida. Benedico, e ringrazio Dio per la 
grazia, che vi somministrò. Ma nel vostro 
amore io trovo un gran motivo da arros- 
sirmi di me. E come no ? Ah misero me ! 
Io non ho mai amato da vero il mio Dio: 
anzi l’ho mollo offeso. Ah! Santo mio Pro- 
tettore, abbiate voi pietà di me. So, che 
1’ amor di Dio, e del prossimo van sem- 
pre del pari. So, che 1’ amor più si per- 
feziona in Cielo, anziché estinguersi. Se 
dunque voi amaste tanto Dio, non potete 
non amar me, che sono imagine, e creatu- 


( 1 ) Ad Ephes. 5. t6 \ 
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ra di Dio. Dunque abbiate pietà, di me: 
impetratemi dolor vivo de’ miei peccati, e 
il perdouo: impetratemi la grazia di non 
peccar mai più: e mandate dal Cielo al 
cuor mio qualche scintilla di quel vasto 
incendio , che arde nel vostro. 

. TEE ATTI DI VIETE 1 . 

1. Praticale in questo giorno replicata- 
mente atti di fede per imitare il Santo in 
questa virtù, da esso eroicamente prati- 
cala; e cacciate con prontezza ogni tenta- 
zione del demonio, appoggiandovi Soda- 
mente all 1 infallibile autorità di Dio. 

2. Alti di speranza , ma con vivezza : 
sperando il perdono dei peccati, la morte 
felice, la eterna salute, e quanto è neces- 
sario per essa. Per avvivar la speranza , 
rammentatevi di Gesù Crocifisso per voi, 
figurandovi, che vi dica le dolci parole, 
dette prima per Isaia Profeta. Noli lime- 
re: meus es tu: ego redemi te (i). Non 
temere: tu sei mio ; ricomprato da me. 
Sì, mio Gesù : In te Domine speravi ; 
non cunfundar in celernum. 

(i) Isai. 43. i. 
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3 . Atti di carila verso Dio, replicando- 
li non alla maniera puerile : ma stem* 
prando il cuore ; Io che riesce agevole a 
chi medita , o legge spesso i motivi di 
amar Dio : In meditatione mea exarde- 
scet ignis (i). 

MEDITAZIONE II. 


Amor sommo di Dio verso S. Calcedonio. 

Ego diligentes me diligo (2). Ci assi- 
cura Dio stesso in queste parole , che e- 
gli ama gli amanti suoi, e poiché il suo 
amore non è sterile, ma operativo, mostra 
chiaramente il suo amore coll’ ouorarli ( 3 ). 
S. Calcedonio amò , c glorificò Dio col 
daigli Ira tormenti la vita. Dio glorifica 
S. Calcedonio in tre modi: 1. col mettere 
iu campo il suo corpo, per tanti secoli na- 
scosto nelle catacombe: 2. col farlo ono- 
rare iu primo luogo in Malta, ove fu o- 


( 1 ) Ps. 38. 4 . 

(3) Prov. 8 . i3. 

(3) 1 . Reg. 3 . 3o. Quicumquo glorificarerit me, 
glorificato eum. 
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norevolmenle mandalo : indi in altre cit- 
ta e regni: 3. col far de’ miracoli strepi- 
tosi e frequenti. I primi due modi sono 
la materia della meditazione presente, li 
terzo sark della terza meditazione. 

Prima Parte — Dio onorò S. Calcedo- 
nio col mettere in campo il venerabile 
suo corpo. 

Considerate , che sebbene ha voluto il 
Signore di far restare sepolto, e come in ob- 
blio per molli secoli il corpo del Santo, 
come per tanti altri gli è piaciuto; pure 
avendogli riservali degli onori nel secolo 
XVIII., spinse quei primi fedeli a non 
gettarlo alla rinfusa tra i mille , e mille 
Martiri di quel tempo. Fé’ sì, che lo col- 
locassero in un avello ben distinto , che 
scolpissero in fronte di esso il nome suo 
proprio Calcidonius in pace : e che met- 
tessero d’ accanto al suo capo 1* ampolla 
aspersa del suo sangue, come testimonio 
autentico del suo martirio. Dio pur fece, 
che si avvanzasse dall’ Isola di Malta al 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. la di- 
manda di un corpo di Santo martire per 
collocarlo nella nuoya Casa degli esercizi 
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«retta al bene dell’ Anime; ed avere in es* 
so un Protettore efficace presso Dio. 

Qui cominciarono gli onori , da 'Dio 
decretati per S. Calcedonio. Nel farsi di- 
ligente ricerca per ordine del sommo Pon- 
tefice nelle catacombe di Pretestato da' 
Ministri perciò deputati, Dio presentò sa* 
bito all’occhio loro l'avello di San Cal- 
cedonio. Oh mirabile Dio nelle tracce , 
che tiene per onorare i suoi santi ! Scel- 
to questo, e collocato per custodia mag- 
giore entro di una urna ben forte, fu man- 
dato dal Sommo Pontefice a Malta con 
due brevi, diretti al Gran Maestro, Padr-ó* 
ne allora della Isola, ed al Vescovo, nei 
quali dichiara, di far loro il dono di un 
gran tesoro nel Corpo di San Calcedo- 
nio: » Corpus Sancii Calcidonii martyris 
» nomine proprio repertum cum inscri- 
» ptione, Calcidonius in pace, et cum va- 
ti se viireo , resperso sanguine («). Di- 
chiara altresì di bramar molto , che fos- 
se esposto alla publica adorazione colla 
magnificenza dovuta ad un Santo martire 
così distinto. 

Ammirate voi in lutto ciò, e lodate le 

(i) Fu mandato nel Settembre del vjòd. 
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divine disposizioni : ringraziate Dio dell 1 
impegno mostrato per 1’ onore del Santo. 
Consolatevene con esso vivamente : ado- 
ratene riverente la Imagine : portatevi ad 
adorare ossequioso la sua reliquia , qua- 
lora esposta. Apprendete nel tempo stes- 
so a non curar punto di ciò , che farassi 
del vostro corpo , partila che ne - sia 1’ 
anima , come punto non ne curò S. Cal- 
cedonio : lasciatelo in cura di quel Dio , 
che prende a suo carico il custodirlo : 
Corpus Domino (i): badate sol con im- 
pegno a salvar 1’ Anima vostra. Se poi il 
vostro corpo sia fatto in pezzi, se sia da- 
to per pascolo alle liere, al fuoco, se sia 
anche gettato in fondo al mare } ha di- 
chiaralo 1’ Onnipotente, l 1 infallibile Dio, 
che non solo custodisce le ossa de* giusti 
(a): ma che nò anche far'a perire un ca- 
pello del capo loro (3). 

Tre Pater , Ave, Gloria. 


(i) Cor. 6 . i3. 

( i ) Ps. 33. 30. Custodit Dominus ojsa eorum. 
(5) Lue. ai. 18 . Capillus de capite Testro non 
peribit. 
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Seconda Parie — Dio onorò S. Calcedo- 
nio col farlo venerare in primo luogo in 
Malta , ove fu mandato il suo Corpo , 

Alle brame del Sommo Pontefice cor- 
rispose in abbondanza la Isola fortunata 
di Malta. Dio con interno impulso mos- 
se quella divota gente a prestargli onori 
singolari, e divotissimo culto. Considera- 
telo per cousolarvene col Santo, vedendo 
in esso avverata la divina promessa: glo- 
rificabo eum. 

Fu istituita una processione numero- 
sissima, la piu solenne, che mai siasi ivi 
veduta, per condurre il Santo alla destinata 
Chiesa , con mille fregi , e col- capo or- 
nato da imperiai diadema , illustralo da 
molte brillanti perle , e gemme. Risuo- 
nava per le vie festosamente il glorioso 
nome di S. Calcedonio tra ’1 suono festoso 
de’ sacri bronzi, tra’l rimbombo delle 
Artiglierie, e tra le concordi armonie dei 
musici stromeuli di fiato, e di arco. Fra 
tanti onori, ed applausi fu collocato nella 
sua Chiesa. Ivi fu onorato per la prima 
volta con Messa solennemente cantata, con 
panegirico , e colla pubblica adorazione 
per tre giorni, prestatagli a gara dal Po- 
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polo, su 1’ esempio del Gran Maestro, del 
suo Consiglio e del Vescovo, il quale con* 
chiuse poi la funzione colla benedizione 
papale, e con ampia plenaria indulgenza, 
mandala dal Sommo Pontefice per invo- 
gliar vie più la gente al culto bramato 
di un Santo martire tanto insigne ( 1 ). 

Voi considerando tutto ciò , sfogate iti 
affetti vivissimi di congratulazione col 
Santo, vedendolo cosi onorato per volere 
di Dio , dopo tanti secoli di oblivione. 
Onoratelo ancor voi con adorarlo rive- 
rente; con porgergli divote preghiere, con 
dar gloria a Dio , amator fedele de’ suoi 
amanti ; e poiché il fuoco accende altro 
fuoco , si accenda il fuoco della divozio- 
ne verso il Santo nel vostro cuore dalla 
divozione altrui. 

Tre Pater , Ave, Gloria. 

Terza Parte — Dio onorò S. Calcedonio 
col farlo venerare in altre Città , e 
Regni. 

Non pago il Signore di vedere questo 
suo diletto Santo martire Calcedonio tan- 

( 1 ) Quanto qui si accenna, si narra distesament e 
nella relazione fatta in ii't&mpa nel 1753. dal P. 
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to onorato in Malta, lo volle ancora ono- 
rato in altre Citta e Regni. Quindi fece 
sì, che da Malta passasse presto il suo 
cullo nella Sicilia. Fece in maniera che 
il P. Rosignoli, primo promulgatore del- 
le glorie del Santo, passasse da Malta in 
Sicilia destinato per Confessore di quel 
Viceré. Le citta piu cospicue appena u- 
dirono da esso qualche cosa del Santo che 
invaghitesene, cominciaron tosto a vene- 
rarlo, traendosi dietro col suo esempio 
altre minori Citta, e Terre. Istituirono so- 
lenni, e pubbliche feste: gli eressero no- 
bilissimi altari, circondati sovente da di- 
voti veneratori, in atto alcuni di pregarlo 
per qualche grazia , altri di ringraziarlo 
per le ricevute, e di presentargli ancora 
voti di argento per gratitudine. Fortuna- 
to credevasi chi otteneva un piccolo fram- 
mento delle sue ossa , o pochi granelli 
della polvere della urna sua , e de’ suoi 
fiori. Oh glorioso San Calcedonio, quant'o 
mi rallegro di vedervi così amato da Dio, 
così da per tutto onorato ! 

Pier Francesco Rosignoli, eh’ ebbe gran parte nel- 
la prima solennissima funzione, e nel promulgare 
il primo fra tutti, ed accrescere il culto di S. Cal- 
cedonio. 
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Dalla Sicilia per mezzo dell’ istesso P. 
Rosignoli , passato coi suoi religiosi per 
divina adorabile disposizione in Italia v 
fece Dio, che fosse S. Calcedonio in pri- 
mo luogo venerato nella Citta cospicua di 
Viterbo, ove operò tali prodigj, ch’eb- 
be 1 ’ onore di esser dichiarato Protettore 
della Citta (1). Di la si stese il suo cul- 
to per gran parte della Diocesi di Orvie- 
to , ove appena risuonava il sno nome, 
che la gente invogl lavasene 5 ne sospira- 
va la proiezione , gli ergeva altari, n' e- 
sponeva Imagini ben dipinte, gli decreta- 
va festa annuale, che tuttora segue a ce- 
lebrarsi. Dio fomentava la divozione con 
de’ prodigj strepitosi, ed istantanei. Passò 
finalmente il culto del Santo nella Città 
di Roma capitale dei Mondo, ove conve- 
ngagli più, che altrove: e il sommo Pon- 
tefice PIO VI. coll’ accordare, per decre- 
to della S. Congregazione dei Riti, Mes- 
sa e Festa solenne con Indulgenza pie- , 
naria nel giorno stabilito, lo accrebbe di 
molto. 

O Dio mio , quanto fedelmente fate 

( 1 ) Vedi 1’ altra operetta in onore del Santo 
stampata in Viterbo nel 1384.. fog. y. 
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voi avverar la vostra promessa : glorifi- 
cantes me, gloiificabo ! Sì: Voi 1’ onora- 
le anzi troppo largamente: Nimis , nimis 
honorati sunt amici iui Deus (i). A tal 
considerazione entrate voi nell 1 impegno 
di glorificare Dio , se non col martirio, 
come S. Calcedonio, colla rettitudine al- 
meno ed esemplarità de 1 vostri costumi. 
Farà poi Dio, che si avveri ancora in voi 
la infallibile sua promessa, onorandovi se 
non in terra, certamente in Cielo. 

. Tre Pater , Ave, Gloria. 

PREGHIERA. 

O guanto godo con voi , Martire glo- 
rioso , di vedervi tanto amato da Dio ! 
Quanto godo di vedervi per opera della 
Onnipotenza divina estratto dalle ombre 
di una catacomba, ed esposto alla pubbli- 
ca adorazione ! La venerazion dei popoli, 
i profondi inchini, onde siete onorato in 
tante Città, e Regni, m 1 inspirano divozione, 
mi ricolmano di giubilo. Sia benedetto, 
lodato, glorificato Dio nelle vostre glo- 
rie. In voi però nascosto per tanti secoli, 


(1) 
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in un sepolcro , io considero me slesso 
nell 1 orrido sepolcro de 1 miei peecati , e 
della mia tiepidezza: Sepulchrum patens 
est guttur eorum (1). Misero me! Chi po- 
trà estrarmene , se non quel Gesù , che 
colla sua voce imperiosa estrasse un Laz- 
zaro già inverminito ? Deh ! pregatelo voi, 
che gli siete cosi caro, che me n’ estrag- 
ga, col perdonarmi $ col rimettermi in 
nuova vita, vita fervorosa , vita che sia 
sempre intesa ad ubbidirlo , ed amarlo, 
per poi goderlo eternamente in Paradiso, 

TRE ATTI DI VIRTÙ'. 

1. Assistete alla S. Messa, offerendola 
a Dio per gli onori fatti a S, Calcedonio; 
e per isconto de’ vostri peccali , e tiepi- 
dezza nel servirlo. 

2. Fate per l 1 istesso fine qualche li- 
mosina a 1 poveri , specialmente a quei, 
che dalla propria onestà sono impediti 
dall’ accattare per le pubbliche vie. 

3 . Recitate con attenzione il salmo mi- 
sere re mei Deus , cosi per chiedere per- 
dono a Dio; come per dar suffragio alle 


(i) Psal. $. ii f 
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Anime del Purgatorio per i meriti di S. 
Calcedonio. 

MEDITAZIONE III. 


Amor di Dio verso S. Calcedonio mo- 
strato né ’ miracoli operati per suo meixo. 

Quando vuol Dio onorare alcun suo 
servo , e far palese quanto gli è caro , 
opera per suo mezzo grandi prodigj: que- 
sti sono testimonianza autentica, ed infal- 
libile, qualora son veri; perchè il miraco- 
lo è come una voce di Dio, che non può 
mai testificare falsità veruna (1). Or quan- 
ti miracoli ha Dio operali per S. Calce- 
donio? Innumerabili, autentici, indubitati. 
Miracoli intorno al corpo: questo sarà il 
i. punto. — Miracoli intorno all’Anima: 
questo il 2. — nel 3 . poi si dirà come deb- 


(ì) S. Thom. in Joan. g. lect. 3. lit. h. Nullum 
veruni miraculum fit, nisi virtute divina. Quaudo- 
que miraculum fit in testimonium veritatis prati- 
cata: quandoque in testimonium Persons facitn- 
fia. . . . Deus nunquam est testis mendacii. 
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ba pregarsi il Santo, per ottener la gra- 
zia, che si- brama. 

Prima Parrte — Miracoli , e grazie intorno 
al Corpo. 

Non ci è ormai alcun genere di mal cor- 
porale, di cui non siasi da Dio concessa la 
guarigione, per i meriti ed intercessioni 
di S. Calcedonio, a chi a lui si è a dovere 
raccomandato. Febbri di ogni sorte, anche 
di ostinata quartana, paralisìe, attrazioni 
di nervi, polmonee, squinanzie , volvoli, 
convulsioni, polipi, diabetiche, reumatismi, 
lebbra schifosa, calcoli , rottura di ossa , 
membri perduti, mutolezza, cecità di oc- 
chi, piaghe anche profonde ed incancre- 
nite, e cento altri malori. Per S. Calce- 
donio sono state liberate dalla morte im- 
minente alcune partorienti in un col feto: 
rimessi in salute perfetta alcuni, che sta- 
yau presso a morire. Più per S. Calcedonio 
sono svaniti i nembi, le gragnuole , i ful- 
mini: si son calmate le tempeste del ma- 
re : si sono o fugati, o vinti i corsari ne- 
mici (1). Oh gran Santo , quanto siete 

(x) Nella relaz. stampata delle glorie di S. Cal- 
cedonio martire si dice, che per la speri enza deli* 
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amato da Dio ! A gran ragione vi si dh 
il glorioso nome di taumaturgo, come si 
da a S. Vincenzo Ferreri, a S. Antonio 
di Padova e ad altri Santi. 

Cresce la maraviglia nel considerare la 
prestezza, e ’l mezzo, onde sono avvenuti 
tali prodigj: molti all’ istante, alcuni do- 
po pochi momenti. Moltissimi con un sol 
tocco di sua Reliquia. . . È. bastato talora 
il tocco di quella bambagia su cui giace 
il suo Corpo : qualche granellino della 
polvere della urna sua , ed anche della 
polvere di quei fiori secchi, e stritolati , 
che si mettano per ornamento alla urna 
suddetta: financo delle frondi diseccate, e 
pestate di una quercia, in cui fu collo- 
cata, e si venera una piccola Immagine 
del Santo, in un campo di Palermo. Per 
taluni è anche bastato l’adoperare qualche 
gocciola di quell’ olio , che nutrisce la 
lampada del suo altare; e per altri la sola 
invocazione del suo nome. Sono di ciò 
testimoni i tanti voti, o in argento, o in 
pitture attaccati al suo altare : le Citta , 


protezione del Santo su ’l mare, non parte ormai _ 
dal porto di Malta alcun Padrone di nave , che 
non vada prima a raccomandarsi al Santo: fog. »«6. 
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e Terre ove sono avvenuti, ì giuramenti 
prestati , i libri dati alla pubblica luce , 
che narrano distesamente ciò che qui è 
convenuto mettere in fascio (1). 

In tre affetti voi qui sfogar dovete: ». 
di lode a Dio, mirabile nei Santi suoi , 
mirabile nella eroica loro santità, e ne’pro- 
digj, onde gli onora: 2. di congratulazione 
con S. Calcedonio , considerandolo di- 
chiarato carissimo a Dio con tanti prodi- 
gj: 3 . di confidenza nella sua proiezione, 
sperar polendo ciò che bramate da chi è 
tanto amato da Dio. 

Tre Pater , Ave, Gloria. 

Seconda Parte — Miracoli, e grazie 
intorno all ’ Anima. 

Se le grazie da Dio fatte per San Cal- 
cedonio a prò del corpo, lo mostrano som- 
mamente amato da Dio, quanto più quel- 
le, che ha fatte a prò dell’ anima ? Tan- 
ti) Oltre due Tridui stampati in onor del Santo in 
Viterbo nel 1785, in Orvieto nel 1790 , altri due 
me corrono stampati, uno in Napoli nel 1753 ; 1 ' 
altro in un colla novena in Palermo nel 1757 col- 
le giuridiche approvazioni : ove si narrano distin- 
tamente i prodigi di San Calcedonio. 
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lo certamente più , quanto 1' anima è più . 
pregevole del corpo. Or di queste se ne 
leggono mollissime, e rilevanti. Tentazioni 
orrende, mestizie funeste, scrupoli perni- 
ciosi, dissipati affatto alla invocazione del 
Santo. Taluno giù presso alla disperazione, 
e a darsi ancor da se la morte, rimesso dal 
Santo in gran serenità, in pace interiore 
colla giuuta di vedere stabilmente tron- 
cata la cagion della disperazione. Alcuni 
costernati, e ridotti in somme angustie per 
debiti , e per gran penuria di necessario 
danaro, sono stati dal Santo sensibilmente 
proveduti per via prodigiosa , ed impen- 
sata (i). Amicizie perniciose, pensieri fer- 
mi di vendetta, disunione di sposi, e spo- 
se , odii radicati , genialità cattive , abi- 
tudini viziose, prestamente sbarbicate dal- 
1’ araabil Santo. Molti bramosi di una vi- 
va contrizione , 1’ hanno ottenuta appe- 


tì) Il citato P. Rosignoli , restava in debito di 
quattro mila scudi e più per la fabrica della Casa 
degli esercizj in Malta, nè trovava maniera da sod- 
disfarli avendo mancato alla promessa da lui fatta 
del pagamento. Il Santo lo provide prodigiosamente 
di scudi cinque mila : tanto sol che fu pregato di 
soccorso. ( Nelle sudette relazioni al fòt. 63. e a3o. 
ove ii leggono altri provedimenti inaspettati ). 


Digitized by Google 



3o 

na che ne han pregato S. Calcedonio, e 
con tal vivezza, che hanno attestato non a- 
verne mai per lo addietro provata somi- 
gliante (i). Altri hanno pianto per tene- 
rezza, e consolazione a’ piedi del Santo, 
vedendosi tolti per sua intercessione dal - 
T orlo deli’ inferno, su cui posto gli avea 
il deplorabile loro stato. 

Or quale di questi mali spirituali è in 
voi ? Esaminate bene gl’ interni bisogni 
della anima vostra. Quante passioni ! qual 
freddezza, quante tenebre, quante vessa- 
zioni del demonio ! Confessatelo, umilia- 
ti d 1 2 innanzi a Dio} e dite con Davide: 
» Signore 1’ anima mia è come la terra 
» senza acqua, inabile a produr frutti, e 
» fiori di virtù; il mio spirito è illangui- 
v dito per le colpe, e per le passioni: da- 
» te voi presto riparo, ( 2 ) per i meriti 
» del vostro diletto Santo martire Calce- 
» donio , come a suo riguardo lo avete 
» dato ad altri. 

Tre Pater , Ave, Gloria. 


(1) Nella citata relazione dei miracoli di S. Cal- 
cedonio fol. 117. et seq. 

(2) Ps. 142. 6. 7. Anima mea sicut terra sine 
aqua tibi.. defecit spiritus meus; velociter exaudi me. 
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Terza Parte — Come si deve pregar Dio , 
interponendo i meriti di S. Calcedo- 
nio per ottener ciò che si brama. 

Su desiderate rescritto favorevole alle 
vostre suppliche , tre còse accompagnar 
le devono. 

i. Lo stato di grazia , cosicché non vi 
rimorda la coscienza di alcun grave at- 
tuai peccato. Il peccato è quella tetra 
nuvola, predetta da Geremia , ed Isaia 
Profeta, che non fa passare al divin tro- 
no la vostra preghiera (i). Come volete 
voi, che Dio vi ascolti , se siete in pec- 
cato ? Voi avete orrore di ascoltare uno 
che puzzi. Quanto più 1* avrù Dio di a- 
scoltar voi, eh’ essendo in peccato, puz- 
zate a Dio incomparabilmente più di quel 
che a voi puzza un cane morto, e puzzo- 
lente ( 2 ) ! Promise, e vero, il Redentore 
di accordar ciò che gli si domanda; ma lo 
promise sotto la espressa condizione, che 


( 1 ) Thr. 3. 44- Opposuisti nubem tibi, ne tran- 
seat ad Coelum oratio tua — Isai. 5q. 2 . Peccata ve- 
stra absconderunt faciem ejus a vobis, ne exaudiret. 

( 2 ) S. Augu&tin. Tolerabilius foetet hominibus 
ca n is putridus, quam anima peccatrix Deo. 
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si stia in sua grazia (i). Se conoscete 
dunque in voi qualche mortai peccato y 
toglietelo presto colla contrizione , colla 
confessione. 

2 . La speranza ferma di ottenere. A de- 
starla basta solo riflettere, che Dio vi a- 
ina, se siete in sua grazia, e eh’ è infal- 
libile nelle promesse. Premise Dìo di e- 
saudir le preghiere. Com’ è possibile che 
manchi ( 2 ), dice S. Agostino? Si è detto 
speranza ferma, cioè che non s’ indebolisca, 
se vegga dilazione. Talora Dio non nega, 
ma differisce o pel piacere, che ha di ve- 
dere umiliata a’ suoi piedi, e dipendente 
da se, la sua creatura; o perchè aspetta 
il tempo opportuno; o per altri suoi fini. 
•Seguite dunque oostante le vostre preghie- 
re; interponete S. Calcedonio : non siale 
pari ad alcuni che , stanchi di pregare , 
scioccamente desistono. 

3. La conformila al divin volere. Di 
questa ci dò. 1’ esempio Gesù stesso, che 
pregò 1’ Eterno suo Padre nell’Orto: tran- 
seat a me calix iste ; ma vi aggiunge su- 
fi) Joan. lib. 7. Si manseritis in me, quodeum- 

que volueritis, petetis, et fiet vobis. 

> (a) S. August. Conf, lib. 11. cap. 1. Promissa 
Pei sunti Quia falli timeat; cuna promittit Verità^ 
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bito, verumtamen non mea, sed tua volun- 
tas fiat. Voi mirate Je cose con vista cor- 
ta, che non conosce tutto, nè si estende 
oltre il temporale. La vista di Dio si sten- 
de all’ eterno: Egli tutto sa: prevede tutto: 
ben conosce ciò che giovare o nuocer vi 
può: ama il vostro bene, più di quel che 
T amiate voi; onde dice S. Tommaso, che 
Dio da non ciò che gli si chiede; ma ciò 
che conosce utile; Dai ad ulilitatem , 
non ad voluntatem ( i). 

Abbandonatevi voi dunque alla divina 
condotta : pregate costantemente , rasse- 
gnato, ed in sua grazia : mettete media- 
tore presso Dio S. Calcedonio : i meriti 
del Santo martire , a Dio carissimo , vi 
otterranno ciò, che voi non meritate, qua- 
lora Dio lo conosca a voi giovevole (a). 
Se giovevole non è, sara grazia di ne- 
garvi ciò che chiedete. 

Tre Pater , Ave, Gloria. 


( 1 ) 5. Thom. in Joan. i5. y. 

( 2 ) Importunato S. Vincenzo Ferreri di scioglie- 
re la lingua di una donna affatto muta , negò ri- 
soluto perchè gli svelò il Signore, che per tal uso 
si dannerebbe, Apud Scaram. torri, i , Dis. Atc. 
fot. ay3 -Una dama bramava, e pregava Santo An- 
drea Apostolo per aver prole, credendo retto U suo 
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PREGHIERA. 

O gran Santo, carissimo a Dio, S. Cal- 
cedonio, in vista di tanti prndigj, da Dio 
operati per i meriti vostri , io sento de- 
starmisi in cuore una turba di santi affet- 
ti. Lodo e ringrazio Dio per quel potere, 
che vi ha comunicato sopra ogni genere 
di mali, corporali non meno , che spiri- 
tuali. Mi rallegro vivamente con voi, ve- 
dendovi tanto amato, e tanto onorato da 
Dio. Quindi mi si ravviva la speranza nel 
vostro valevole patrocicio. Io vi terrò da 
oggi innanzi per mio special protettore*, e 
tutto per voi spero , purché mi degniate 
di uno sguardo. Deh! tra la turba di tanti 
bisognosi, da voi prodigiosamente consoc- 
iati, mirate ancor me nelle mie indigen- 
ze corporali, e più nelle spirituali. Son 

i ' 

fine: pregò più anni. Una notte il Santo le disse. 
Non curare di aver figli , altrimenti ti dannerai. 
Senza figli si salvò di fatti: poiché avendo date le 
sue ricchezze a S. Teresa allor vivente, per la fon- 
dazione di un monistero, morta poi S. Teresa, ap- 
parve alla Dama sua divota, di nome pur Teresa, 
mentre stava già su '1 morire, invitandola al Cie- 
lo; e con morte felice volò al Cielo. Yepes Vesc. 
in Vita S. Teresiee lib. 3 . cap. s3. — Somiglian- 
ti fatti si rapportano dagl’ Istorici, ed Ascetici. 
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cieco : son gelato: non ho verso Dio ve- 
ro amore: sto troppo inteso alle cose tem- 
porali: poco bado alla eterna mia salate. 
Ah! Santo mio Protettore, che tanto po- 
tete presso Dio , ottenetemi lume , fer- 
vore, amore, ed una gran premura di sal- 
var l’anima mia; onde venga per mezzo 
vostro a godere, e lodar con voi eterna- 
mente in Paradiso. 

TRE ATTI DI VIRTÙ’. 

Non facendosi d’ ordinario grazie da 
Dio a chi le chiede , senza l’ accompa- 
gnamento di qualche mortificazione ; fa- 
tene tre in questo giorno , proporzionate 
al vostro stato. Sia la prima il digiuno 
in ossequio di S. Calcedonio. 

2 . Visitate qualche Infermo o nello spe- 
dale, o in casa privata, massime s* è po- 
vero ; esortandolo alla pazienza su l’ e- 
sempio del Crocifisso; e facendogli qual- 
che carilii, o servizio. 

3. Fate qualche vittoria di voi stesso, 
trattando, o facendo del bene a chi vi fe- 
ce male, superando qualche inclinazione 
perniciosa. La interna mortificazione quan- 
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to riesce più malagevole , tanto è più 
gradita dal Santo. 

SERMONE. 


DI S. CALCEDONIO MARTIRE. 

*'/ J 

Motivi efficaci, che spinger devono i fe- 
deli alla divozione verso il Santo. 

Tre sono questi — r. Il piacere, che si 
dà a Dio — 2 . H volere del Sommo Pon- 
tefice, Vicario di nostro Siguor Gesù Cri- 
sto — 3. Il proprio vantaggio. 

Primo Motivo. Il piacere che si dà a Dia. 

Mostrò Dio tal suo piacere in due mo- 
di. i. col farlo distinguere fra la turba 
gloriosa degl’ innumerabili martiri dei pri- 
mi secoli, inspirando a’ fedeli, di collocar- 
lo onorevolmente a parte entro un avello 
gentile ben formalo; di mettere il vasetto 
del di lui sangue presso il capo per tor- 
re cosi ogni dubbio che, nei secoli futu- 
ri, sorger potesse del suo martirio :> e di 
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«colpire in fronte all’ Avello il proprio 
di lui nome: Calcidonius in pace. Non 
furono questi disegni puramente umani : 
furono inspirazioni divine: furono disegni 
dell’ Altissimo, che governa il Mondo * e 
che conobbe, di esser ciò necessario per 
conciliargli quel culto, che riserbato gli 
avea nel secolo XV1IL, non permetten- 
dosi ciò per quei tempi funesti, e lorbi* 
di delle persecuzioni contro la S. Fede. 

2 . Col far dei grandi , e numerosi mi- 
racoli, e grazie fin da quell' ora , in cui 
risuonò per la prima volta il nome glo- 
rioso di Calcedonio, letto sull’ avello in- 
teriore, quando fu tolto 1’ esteriore, che lo 
custodiva, e col seguire poi di tempo in 
tempo a farne degli altri. Praticò Dio per 
S. Calcedonio, ne’ giorni nostri, niò, che 
fece per i santi Apostoli su ’l nascer del- 
la sua Chiesa. Fece allora degli strepitosi 
prodigj per destar venerazione alla loro 
persona, e credenza alle verità, che pre- 
dicavano : Praedicaverunt ubique Domi~ 
no cooperante , et sermonem confirmante 
sequentìbus sìgnis ^»), 

Ed oh quanti, e quali prodigj fece per S. 
Calcedonio! Nel punto stesso, che aperta 

- •- (*) Marc* tS .ao '■ :• - : - 
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1 ’ urna esteriore si scopri su la fronte del* 

1’ interiore: Calcedonius in pace', rimise 
in sanità perfetta un moribondo, che in- 
vocò stentatamente il suo nome. Fu que- 
sti il P. Pier Francesco Rosignoli , che 
allora trovavasi destituito, e presso a mo- 
rire per dissenteria di un mese, per febr 
bre ardentissima con totale inappetenza, 
spossamento di forze, e vigilie notturne. Per 
condiscendenza del Gran Maestro fu aperta 
T urna nella di lui camera alla presenza di 
alcuni Bali, Cavalieri della Religion Gero- 
solijnitana, ed altri. Lettosi appena il no- 
me del Santo marlir e: Calcedonius ih pace , 
alzò egli a grave stento la voce dicendo sol- 
tanto: Sonde Calcedoni ora prò me: Il di- 
re, e '1 guarire fu tutto P istesso. Un nuovo 
vigore steso improvisamente per tutto il 
corpo, lo ravvivò: tornarongli le forze, ogni 
male disparve - e quantunque fosse allora 
nell’ età di anni 66 , moslrossi sano, e robu- 
sto al par di un giovane con istupor som- 
mo dei circostanti , e con replicate viva 
al Santo. Segui poi a vivere, e godere la 
sanila per anni a5 5 promovendo da per 
tutto la divozione del Santo finche mori in 
eth decrepita (i). 

( 1 ) Narra egli stesso Usuo prodigioso guarimea- 
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Non era ancora esposto alla publica ve- 
nerazione il suo eorpo; e pure invocatosi 
appena il solo suo nome e l’ajuto, fece 
un gran miracolo in casa di quel pittore, 
che ornava la cappella nobilissima del 
Santo. Tornato costui a casa sul cader del 
giorno, trovò grande scompiglio. Urlava 
la sposa per dolori acerbissimi di parto, 
non potendo mandare a luce il feto stra- 
namente attraversatosi: piangeva il paren- 
tado : la levatrice dava gih per morto il 
feto, e per vicina a morire la partoriente. 
Animato il Pittore dal guarimento impro- 
viso del P. Rosignoli, a cui trovossi pre- 
sente, sciamò con quanto potè di voce : 
raccomandiamoci a S. Calcedonio venu- 
to poco fa da Roma, che ha fatto il mira- 
colo al P. Rosignoli. Sciamarono tutti pian- 
genti: S. Calcedonio ajuto. Subito fu fe- 
licemente partorito un vivo , e bel bam- 
bino , cui nel battesimo fu impostoli no- 
me di Calcedonio : nonje oggi usato im- 
porsi a’ bambini ed alle monache nel ve- 
stir l’abito religioso in quella Isola (i). 

to nella relazione, che stampò in un col panegiri- 
co primo, che fece nella prima sollennità in onore 
del 6. in Malta , fog. 47. 

(1) Nella suddetta relazione fog. 49. 
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Nel tempo stesso, eh’ era condotto la 
prima volta il Santo con la processione 
solennissima già descritta; una Religiosa, 
mentre passava sotto il suo monistero di 
S. Margherita, lo pregò, che avesse guari- 
ta una sua sorella, che stava già in casa, op- 
pressa da schifosissima lebbra, e da piaga 
profonda , ed insanabile in una gamba. 
Nell’ atto stesso del pregare della Religio- 
sa, la sorella, immantincnli fu guarita dalla 
lebbra, e dalla piaga senza saper come, e 
d’ onde. Presto però lo seppe ; perchè por- 
tatasi nel giorno stesso piena di giubilo a 
ragguagliare la Religiosa dello inaspettato 
risanamento, conobbe essere avvenuto nel- 
P ora stessa della di lei preghiera. Quin* 
di trasportate ainendue da gioja interna, 
diedero lode a Dio, e grazie vivissime a 
San Calcedonio con dimostrazione ancora 
esterno di gratitudine ( 1 ). 

Seguì poi Dio a far tante, e tali grazie 
per la intercessione del Santo, autentiche e 
giurate, che meritossi il glorioso nome di 
Taumaturgo, e che si mettesse in fronte 
alle sue Immagini il motto meritato: Fiant 
quae petis. 

(i) Nel libro delle glorie, e miracoli di S. Cal- 
cedonio fogl. 225. n. 5, 
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• Passata poi per opera del suddetto P. 
Rosignoli la divozione, e ’l culto del San- 
to nella Sicilia, mostrò Dio il suo piace- 
re con fare da per tutto in essa miracoli, e 
grazie, dette nella relazione stampata s/ra- 
golari , sorprendenti per qualità , per nume - 
ro; ond’ è, che sono costruiti non solo nel- 
le Città principali, ma in molte Terre an- 
cora, degli altari, formate pitture , incisi 
rami, istituite solenni feste (i). 

: Per opera pure del Padre suddetto il 
quale co’ suoi correligiosi si era portato in 
Italia, fu introdotta la divozione del San- 
to nella città cospicua di Viterbo, auten- 
ticata da Dio con tali prodigj, eh’ ebbe T 
onore di essere giuridicamente dichiaralo 
Protettore della città, 
i Da Viterbo passò il suo culto in quasi tut- 
ta la Diocesi di Orvieto. Il Signore Iddio 
concorreva con tal copia di grazie, che su- 
bito in onor del Santo furono anche colà e- 
relti altari, dipinte immagini, e sospesi voti 
di argento, lutti segni di grazie ricevute. 
S istituirono ancora feste solenni e che 
tuttora seguitano a farsi con gran divozione. 

Tanto è accaduto in Parrano, Lorena, 

( 1 ) Ibid. fogl. 3i-f. . 
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Ficulle, Castel-Viscardo, ed altrove •, nella 
Diocesi di Monteflascone: in Capo-di-lVf on- 
te, ed in altre Terre. Anche nella Citta 
di Siena in Toscana nell’anno 1 79 1 , per 
una grazia speciale, da gran tempo brama- 
ta, ed ottenuta dal cavaliere San Sidonio 
per la intercessione di S. Calcedonio, cui 
raccomandossi caldamente. 

Animata una donna della terra di Ca- 
po-di-Monte dalla fama sparsa de’ mira- 
coli di S. Calcedonio, gli fc’ ricorso per 
esser liberata dal male di cancro in petto, 
dichiarato da' Medici affatto incurabile, se 
non per via di taglio: e perciò prostrata d’ 
innanzi alla sua Irnagine cosi pregollo,.ma 
da semplice, ed audace: S. Calcedonio , 
si spargono di voi grandi miracoli. Io ne 
voglio uno per me , liberatemi dei questo 
mal di cancro , che tanto mi opprime , e 
mi avvicina al sepolcro. Voi potete ciò , 
che 1 ' arte non può. Se voi non me lo 
- farete , io non crederò vero quanto si spar- 
ge de ’ vostri miracoli. Verissimi li cre- 
derò, , se mel farete ; anzi attaccherò una 
mammella di argento al vostro quadro : 
Cosi detto, applicò alla parte un po’ di 
polvere del Santo: e subito in un istante 
sparve affatto il cancro: e vide con suo stu- 
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pore sana e colorita la carne. Quindi non 
solo mantenne la promessa della credenza, 
e della mammella di argento, ma divenne 
ancora promiilgatrice del suogran nome (i ). 

Anche in Roma capitale del Mondo 
volle Dio che si fosse onorato il suo San- 
to; tantoppiù per essersi colà trovato, do- 
po tanti secoli il suo corpo. E siccome ben 
noto era il gran culto, che a lui si presta- 
va in altre Città c Regni stranieri, cosi con- 
veniva, che in quella capiiale del Mon- 
do Cattolico fosse il Santo in modo sin- 
golarissimo venerato. In fatti la Sacra Con- 
gregazione de’ riti decretò di farsene la fe- 
sta , esporsi la reliquia, e celebrarsi la 
messa solenne. Tal divozione segue tut- 
tora a praticarsi nella chiesa Parrocchia- 
le dei Ss. Vincenzo ed Anastasio nella 
prima Domenica di Settembre , stabilita 
dalla stessa sacra Congregazione. Il Signo- 
re autenticò Subito in quella Capitale il 
culto del Santo e ne fomentò la divo- 
zione, facendo grazie straordinarie. I voti 
di argento appesi all’altare del Santo so- 
no innumerabili (a), 


(1) Ibidem fogl. M. 

(a) Tra i voti di argento pendenti dal quadro 
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Dopo di Roma ha volato Iddio che nel 
Regno di Napoli similmente si fosse in- 
trodotto il culto verso S. Calcedonio. 
Di fatti e nella Capitale e nelle Provin- 
cie , dove è giunta la sua bella imagine, 
molti fedeli, i quali si sono raccomanda- 
ti al Santo, ne hanno ricevute grazie pro- 
digiosissime. Quindi la sua immagine è 
stata scolpila in legno, o incisa in rami, 
e tutti a gara concorrono a mettersi sotto 
il suo valevole patrocinio. In una parola, 
da ogni parte, dove si è avuta notizia del- 
le sue grazie prodigiose , si ricevono in- 
stanze premurose per avere la immagine 


«li S. Calcedonio in Roma, ce n’ è uno mandato dal 
Sig. Marchese Vitelleschi per segno, e per gratitu- 
dine di una grazia sospirata, ed ottenuta. Bramava 
egli un figlio maschio senza alcun corporale difet- 
to, dopo sette figlie fonine, che aveva già date in 
luce la d'gna sua consorte. Gli fu insinuato che 
ne pregasse il Santo, e promettesse d’ imporgli il 
nome di Calcedonio. Fregollo, colla giunta di una 
divota novena, fatta con tutta la sua piissima fa- 
miglia in propria casa. Ottenne un bel maschio 
perfetto di corpo, che colmò di gioja col Marche- 
se il Parentado; e nel battesimo a tenor della pro- 
messa, gli fu imposto per primo nome Calcedonio. 
Lo che valse molto ad ampliar la divozione verso 
il Santo. 
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del Santo. Ecco il perchè si è creduto 
opportuno di corrispondere ai loro giusti 
e santi desideri! col fare ristampare il pre* 
Sente triduo. 

Che se a taluno sorgesse in capo qual- 
che difficoltà dal non vedersi registrato 
il suo nome nel martirologio romano , 
e di non trovarsi notizia alcuna delle sue 
gesta presso gli antichi annalisti, ed istori- 
ci, basterano tre ragioni evidentissime per 
dileguarla affatto. 

La prima è, che il martirologio stes- 
so si dichiara di non descrivere luti’ i San- 
ti del dì corrente: nè ciò era possibile per 
lo innumerabile numero de’ Santi 5 ond’ è, 
che ogni giorno conchiude la leggenda co- 
sì— ed altrove, molti altri Santi martiri, 
Confessori, e Sante Vergini(i). Il Genebrar* 
do nella sua Cronologia, calcolando il nu- 
mero dei Ss. martiri nelle prime dieci per- 
secuzioni, ire assegna 3 omila il giorno per 
un anno intero. Anche il dottissimo Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. nella bolla ri- 
formatrice del martirologio, eh’ è la i4 
del 1 748, tom. 2., asserisce, di mancar in 

(») Et alibi, aliorum plurimorum Martyrum, 
Confessorum, atque Sanctarum Virginum. ( Mar- 
tjrrvlog. ). 
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esso molli Santi: Multa desunt in Mar- 
tirologio Romano , per cui non deve restar 
privo di culto alcun Santo, perchè ivi no- 
talo non sia. 

Potrebbe qualche altro asserire , che 
nulla dicono di San Calcedonio gli An- 
nalisti, e gl’ Istorici: questo è verissimo. 
Ma che dir poteano, se gli alti suoi do- 
vettero andar in fiamme tra gli altri di 
moltissimi Santi martiri ? Si sa bene dalle 
sacre Istorie, che il barbaro persecutore 
della S. Chiesa Diocleziano, tra gli ordini, 
che fulminò per estirpare affatto la 'Rei i- 
gion cattolica, uno fu, di bruciarsi tutti 
gli atti de’ Santi martiri, custoditi gelosa- 
mente nell’Archivio Romano (i). Stava- 
no tu esso gli atti de’ Santi eh’ erano sta- 
ti martirizzati fin dal tempo delPoutefice S. 
Clemente, primo successore di S. Pietro, 
che ne avea commessa la esatta narrazione 
a’ sette deputati Notari in Roma: cosicché 
gli atti del primo secolo sino al fine del 
terzo, in cui vivea Diocleziano, andarono 
tutti in fiamme. Che se taluni sé ne tro- 
vano, saranno stali forse o preservati , o 
tolti dall’ incendio per opera di alcuni ze- 

( i ) Vedi il Bernini, tom. i , secolo 3, fol. ao5 et seq . 
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lami Cattolici, che con santa intrepidezza, 
e con lor cimento ebbero l 1 impegno di 
sottrameli bel bello. O pure saranno sta- 
ti descritti dopo il terzo secolo per tradi- 
zione, o notali da qualche scrittore privato 
di quei tempi. 

La seconda ragione è il nome proprio di 
S. Calcedonio scolpito sull’ urna, e 1’ am- 
polla del sangue d 1 accanto al capo suo; eli’ 
è il carattere più proprio, ed innegabile del 
martirio, come asserisce Benedetto XTV. 
altrove citato. Questo equivale al marti- 
rologio. 

La terza finalmente e la innumerabile 
moltitudine de’ miracoli operati da Dio per • 
la intercessione del Santo; miracoli chia- 
rissimi, istantanei, giurati, innegabili , e 
da per tutto dove ha risuonato il suo no- 
me : essendo i miracoli un' attestazione 

di quel Dio, che non può mai autenticare 
con miracoli santità, o dottrina falsa. 
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n. MOTIVO. 

Il volere del Sommo Pontefici . 

Benedetto XIV. Sommo Pontefice Vi* 
cario di nostro Signor Gesù Cristo nel 
mandare a Malta il Corpo del Santo, di- 
chiarò espressamente in due brevi direte 
ti , uno al gran Maestro di quella Iso- 
la , T altro al Vescovo che: mandava uri 
gran tesoro nel Corpo di San Calcedo- 
nio martire glorioso , così distinto ed. 
insigne 5 e che bramava fosse esposto al - . 
la pubblica adorazione con quanta si po- 
tesse maggior magnificenza : e che fossè 
poi collocato all' altare destinatogli con 
quella proprietà e decoro , che gli conve- 
niva. Accordò poi Messa in suo onore , 
uffizio di rito doppio, cd Indulgenza plena- 
ria per la sua Festa. Accordolla parimen- 
te in Sicilia, quando da Malta passò la 
sua divozione, principalmente in Palermo. 

Clemente XIII. per ampliare il culto 
a S. Calcedonio concedette Indulgenza 
plenaria nel suo triduo, o festa all 1 ec- 
cellentissima Citta di Viterbo, che si glo- 
ria di averlo eletto per suo Protettore 
per le grazie ricevute. . ; ... ... £ 
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Il Sommo Pontefice PIO VI. accordò 
pure somiglianti favori nel giorno della 
sua festa in Roma (i). Indi nella ragguar- 
devolissima terra di Ficulle , Diocesi di 
Orvieto, che a grande istanza li richiese, 
spinta non meno dal merito del Santo , 
che dalle grazie, che ivi compartiva (a). 

L’ autorità suprema del Vicario di no- 
stro Signor Gesù Cristo , la stima , e ’1 
concetto, che mostra del Santo martire, i 
favori spirituali conceduti per lo accresci- 
mento del suo culto , sono stimoli vivis- 
simi, che bastar devono ad ingrandire, ed 
aumentare la divozione dei fedeli verso 
un Santo martire cos'i distinto. 


(1) La Festa , e la Messa a' io Marzo 1787. La 
Indulgenza Plenaria a’ 27 Agosto 1788. 

(a) A’ 29 Maggio 1790, oltre di aver ivi San Cal- 
cedonio liberato prodigiosamente una donna che 
abitava poco discosta da Ficulle , dal mal di can- 
cro in petto; un’altra dalla morte imminente per 
1’ attraversamento del parto; e di aver compartite 
ancora altre grazie ; fu speciale quella di aver li- 
berato da una ostinata febbre il Sig. Fabiano Lalli, 
tosto che adoprò la polvere del Santo : per lo che 
in di lui onore in ogni anno egli ne celebra solenne 
festa, ed il suo figlio Sacerdote D. Felice compose, 
e stampò in Orvieto un divotissimo Triduo per 
gratitudine al Santo. 

3 
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III. MOTIVO. 

Il proprio vantaggio. 

Qual vantaggio mai sperar non si può 
da Dio per i meriti di San Calcedonio , 
massime in questi primi tempi, nei quali 
ha cominciato a risuouar da per tutto il 
glorioso suo nome ? Tutto sperar si può 
non men per l’anima, che pel corpo, o 
si riguardi Dio , o si riguardi San Cal- 
cedonio. 

In riguardo a Dio — Ha fatto Dio in que* 
sti primi tempi , e pur segue a far ciò 
che costuma farsi da un Sovrano qualora 
va egli a nozze. Fa solennissime mostre di 
gioja, dispensa straordinarie grazie , onde 
conoscano i sudditi, essergli cara la nuo- 
va sua Sposa , e di esser questa legitima 
loro Regina. Dio ha inspirato, che si fa- 
cessero in Malta pomposissimi accogli- 
menti al venerabile Corpo di S. Calcedo- 
nio: feste ancor solenni in tutti quei luo- 
gK dove ha risuonato il suo nome: ha po- 
sta in campo la sua onnipotenza, operan- 
do strepitosi miracoli : ha mosso il suo 
Vicario in terra a dispensar dei favori 
per accrescergli la venerazione 5 acciò si 
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capisse da ognuno, di esser suo diletto, que- 
sto Santo martire, e di volerlo onoralo nel 
regno della sua Chiesa. Qual grazia dun- 
que sperar non si potrà, se si rimiri Dio? 

In riguardo a S. Calcedonio — Fa egli 
ciò , che fece Davidde rimesso in trono 
dopo la ribellione del figlio. Cominciò 
subito a far delle grazie , tacciando quei 
Ministri , che lo stimolavano a punir 1 ’ 
audace suo disprezzalore Semei , col dir 
loro * — Come volete voi , che io lasci di 
Usar clemenza, e dispensar grazie in que- 
sto tempo j in cui mi vedo per favor di- 
vino rimesso in Soglio (i) ? E rivolto a 
Semei lo consolò dicendo : Va pure in 
pace: non sarai da me punito — Il nostro 
San Calcedonio era stato per molti secoli 
Sepolto nell’ oblìo di una catacomba Ro- 
mana. Nel secolo XVIII. si vede da Dio di 
là sottratto, ed esposto per suo volere alla 
adorazion dei Popoli nel Regno della sua* 
Chiesa $ onorato da per tutto eon solen- 
nissime feste. Quindi par, che dica a 1 suoi 
veneratoti, bramosi di qualche grazia: Fiarit 


(1) 2. Reg. 19 23. Quid miài, et vobis fiiii Ser- 
vice ? An , ignoro, hodie me factum Regem super 
Istrael ? 
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quae pehs ; voglio anche io .concorrere 
a’ disegni divini per sua gloria; e siccome 
Dio d'ee a me : Fiant quae petis , così 
interponendomi presso Dio, impegnato al 
mio onore, dico a ciascun di voi : Fiant 
quae petis'. si faccia quanto voi bramate, 
quanto da me chiedete, purché sia di vo- 
stro vantaggio. 

Che resta dunque, se non che voi fac- 
ciate ciòcche spetta a voi? Date uno sguar- 
do al folto numero delle prodigioso gra- 
zie, da Dio fatte per San Calcedonio ; e 
prostrali umilmente a’ suoi piedi , fate 
que’ tre affetti che praticarono le tur- 
be col Redentore in vista de’ prodigj, che 
operar lo vedeano : t. lo credettero vero 
figlio di Dio : 2 . gli si posero a gara 
dietro, seguendolo dovunque egli andasse: 
3. lo pregavano di qualche grazia , che . 
bramavano. Adorate pur voi San Calce- 
donio , credendolo un martire carissimo 
a Dio ; e consolatevene con esso. Segui- 
telo coll’ imitarlo nella virtù della fede 
viva , della pazienza , dell’ amore verso 
Dio. Pregatelo umilmente per la grazia , 
che bramate , ma nella maniera esposta 
nel 3. punto della terza meditazione. Così 
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sperar potete di vedere avverato iu voi il 
Fiant quae petis.. 

Per maggiormente incoraggiare i divoti 
del Santo, non si è voluto omettere una 
strofelta , che in onor del medesimo con 
gran divozione ogni giorno recitano i Vi- 
terbesi , alternandola con dieci Ave Ma- 
ria , dopo la recita delle quali fanno la 
preghiera che segue. Sono pregati i di- 
voti d’imitare un si bell’ esempio (i). 

Calcedonio Santo e Pio , 

Se pregate il nostro Dioji 
Noi le grazie le piu rare 
Siam sicuri d’impetrare. 

PREGHIERA. 

Invittissimo martire San Calcedonio io 
prostrato d’ innanzi a voi , umilmente vi 
adoro} e mi rallegro di cuore del grande 
amore, che Dio mostra verso di voi, vo- 
lendovi da per tutto onorato, coi dispen- 
sare grazie speciali a chi le richiede per 
i meriti vostri. Santo mio glorioso deh ! 


(1) La festa del Santo in Viterbo si celebra 
a’ 27 Settembre. 
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mirate la miseria mia, le mie indigenze : 
e muovetevi a pietà di me per quelTamo- 
re, onde sagrificasle a Dio fra spietati tor- 
menti la vostra vita. Esibite a Dio i vo- 
stri meriti, ed ottenetemi ciò, che io non 
merito , e molto bramo. Sopra tutto ot- 
tenetemi qualche fiamma di quel grande 
incendio di amore, onde voi avvampaste 
verso Dio , e di quella fortezza ammira- 
bile, onde soffriste le spietate carneficine 
che vi tolsero la vita. Fate altresì, che sia 
felice la mia morte, onde venga a lodar 
Dio con voi eternamente in Paradiso. 
Amen. •*■*• • •-*•- — _ 

TRE ATTI DI VIRTÙ’ 

Per questo giorno. 

1. Fate la confessione, e la Comunione, 
non per usanza; ma con attenzione somma, 
maggior della usata; e col fine ancora di 
pnorare il Santo. 

2 . Offerite a Dio la santa Messa. 

3. Tutti i Santi martiri riconoscono da 
Dio la loro fortezza : ma per i meriti di 
Gesù Cristo, e per la intercessione di Maria 
Vergine, senza la quale non viene grazia 
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alcuna dal Cielo in terra ; onde i Santi 
Padri le danno il glorioso titolo di Fidu- 
cia Martyrum : Honor , decus et orna - 
menlum Martyrum. Quindi per dar piace» 
re a S. Calcedonio, recitate oggi con più 
divozione il rosario , ringraziando la SS. 
Vergine della protezione, che gli usò- nel 
martirio. 


L’ Inno latino, che segue appresso, fu composto 
dal P. Giovan Batista Bisso Palermitano, celebre Mae- 
stro di Rettorica, e di Poesia latina, ed italiana, il 
quale prima della sua morte accaduta in Roma a’ 2 
Settembre 1787, lo diede di sua mano, mentr’ era gra- 
vamento infermo, all’Autore di questo Triduo, dal 
quale fu tradotto in verso italiano. Dal P. Bisso fu 
composto in 27 strofette; ma perchè da una parte 
molte di esse spettano a Malta, ove fu mandato, e 
giace il Corpo del Santo ; e dall’ altra avrebbe re- 
cata noja a’ di voti la lunghezza , 1 ’ Autor del Tri- 
duo ne scelse soltanto otto , che son comuni a 
tutti, ed esprimono il martirio, le glorie, il pote- 
re di S. Calcedonio. 
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H T M N V S. 

-Auleste Cadi Principes $ 

Omnes adeste Coelites, 
Cbristi laudate Militerà , 
Laudate Calcedonium. 

Hic nerape Athleta nobilis, 

■ Annis adhuc virentibus 
Per mille fusum vulnera 
Deo I i la vi L sanguinerò. 

Haec ne vetustas deleat, 

Lapis tuetur pignora ; 
Scdlptis notalus litteris 
In pace Calcidonius : 

Haec longa dudurn saecula, - J ■ 
r' Situ, et tembris obsila, 
c Nostris reperti eoràmodis 
Miro nilèscunt luiniue. 

Fama canonie concinit ’ 
Tuiba aegra Calcidonium : 
Et omnis hoc Sub nomine 
Mali* medélas invcriit. 

Te Calcidoni, pauperes, 

Te mente capti, aut lumine. 
Te claudicantes invocant, 
Volique fiunl compotos. 
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TRADUZIONE. 


Spiriti del Ciel venile, 

Venite alme beate : 

A Calcedon prestate 
Gueriier di Cristo, onor. 

Tra piaghe e tra ferite, 

L’ Eroe nel fior d’ etade 
Vittima nobil cade 
Gradita al Redentor. 

Perchè in oblio non resti, 

Fa il Corpo custodito. 

In urna, ov’ è scolpito 
Qui giace Calcedon: 

Per quei tempi funesti 

Nell’ urna ascosto giacque, 

A noi Dio si compiacque 
Scoprirlo, e farne don. 

Al grido di sua fama 

Turba d 1 infermi accorre : 
Divota a lui ricorre : 

Trova rimedio ognuno. 

Chi Calcedonio chiama, 

In lui trova ricovero 
Lo zoppo, il cieco, il povero, 
Non va scontento alcun. 
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passe vultu interrito 
Durissimam Tirannidenà, 

Fac, dura quae nos hic prcmunt, 
Forti feramus pectore. 

Tu nos tuere, to regé 
Donec soluti corpose 
jE terna tecam in specula 
Deo canamus* gloriam. 

Amen. 
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O tu, che coraggioso 

Strazj soffristi, e fuoco, 
Del tuo coraggio un poco 
Degnati a noi prestar. 
Proteggici pietoso 

Finche disciolla P alma 
.Giunga colla sua palma 
Teco il gran Dip a lodar. 

Amen. 
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; Sermone in onore di S. Calcedonio 
Motivi efficaci che spinger devono i fedeli al- 
la divozione verso il Santo .... . 

Primo Motivo — Il piacer che si dà a Dio . 
Secondo Motivo — Il volere del Sommo Pon- 
tefice. 

Terzo Motivo — Il proprio vantaggio ... 

Preghiera 

Inno latino in onore del Santo 

Traduzione in italiano di detto Inno ... 


5 

7 

9 

ii 

i3 

15 

16 


19 

20 
25 


a5 

26 

28 


5r 

34 


36 

ivi 

48 

5o 

53 

56 

5 7 
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